
B E N V I G N Û S

I L  S P I R T  F U R L A N  T A L  O V E S T  

•   mantenere viva la fi amma della friulanità 
in Canada.

Al Congresso di Calgary avremo tre giorni 
intensi, pieni di dibattiti, di conferenze, di 
attività sociali e culturali che senza dubbio, 
trasformeranno Calgary in un centro di 
cultura friulana almeno per questo fine 
settimana. Dobbiamo sottolineare che i 
congressi sono un punto cardinale per 
la Federazione. Sono un mezzo unico e 
particolare per stimolare un positivo incontro 
fra i friulani del Canada e dell’America del 
Nord, offrendo una possibilità eccezionale 
per uno scambio d’idee e per una profonda 
riflessione su aspetti importanti della 
friulanità in Canada. Tre giorni d’incontri e 
di studi per parlare del nostro passato al fi ne 
di esaminare il nostro presente e tracciare la 
strada da percorrere per il nostro futuro.

Il Canada è un paese multiculturale dove 
ogni immigrante ha l’opportunità di 
integrarsi senza perdere la propria cultura; 
dove i popoli imparano, se pur a volte 
con qualche difficoltà, a convivere e a 
rispettarsi, formando così un immenso 
mosaico. In questo collage multiculturale 
rimane indisputabile i l  contributo 
dell’immigrazione italiana, anch’essa 
composta da diverse culture regionali. I 
canadesi di origine friulana, che sono una 
tessera di quest’immenso mosaico, sentono 
il desiderio di vivere secondo i principi e i 
valori ereditati dai loro avi. 

I fondatori della Federazione compresero 
anche l’importanza dei legami fra i friulani 
del Canada e le istituzioni della ‘Piccola 
Patria.’ Attraverso gli anni queste relazioni 
si sono approfondite ed hanno progredito 
quantitativamente e qualitativamente, 
al punto che oggi si può parlare di una 
‘partnership’ fra i friulani del Canada e i 
corregionali in patria. Infatti, nel mese di 
giugno di quest’anno, la Federazione ha 
collaborato con Friuli nel Mondo e con 
Camere di Commercio friulane e canadesi 
per promuovere la collaborazione fra 

Benvenuti a Calgary in occasione del 
diciassettesimo Congresso dei Fogolâr 
Furlans del Canada. Questo è il secondo 
Congresso che si tiene in questa città 
che negli ultimi anni è diventata il fi ore 
all’occhiello del nostro paese. A nome 
della Federazione e dei Fogolârs, Famèes 
e Società che essa rappresenta vorrei 
ringraziare il Fogolâr di Calgary e il 
Comitato Organizzatore dell’evento per 
avere offerto la loro città e il loro sodalizio 
per organizzare questa importantissima 
iniziativa. 

Molti tra di voi avranno già avuto 
l’opportunità di visitare l’Alberta e di godere 
l’accoglienza dell’Ovest canadese durante 
il tour pre-congressuale organizzato dal 
Comitato. Altri sono arrivati dalle regioni 
più disparate del nostro vastissimo paese 
per trovarsi assieme in questa città, riuniti 
nella celebrazione della nostra friulanità. 
Abbiamo il piacere di accogliere anche i 
rappresentanti del governo regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, dell’Ente Friuli nel 
Mondo e quelli di altre istituzioni italiane.

A questo punto molti si chiederanno la 
ragione dei congressi, perché trovarci ogni 
due anni in questi convegni o, ancor più 
precisamente, i motivi che giustifi cano una 
Federazione dei Fogolârs. Per rispondere 
a queste domande si deve tornare al 1974 
quando i nostri sodalizi, che già esistevano 
da moltissimi anni nelle città canadesi, 
riconoscono la necessità di coordinare le 
loro attività e creano la Federazione dei 
Fogolârs del Canada: un’organizzazione 
fondata per raggiungere obiettivi, tra i 
quali:

•   istituire una metodologia per facilitare 
la cooperazione fra i Fogolârs e per 
amministrare programmi d’interesse 
comune (borse di studio, iniziative culturali, 
fi lantropiche, ecc);

•   in generale, mantenere vivi i legami fra 
tutti i friulano-canadesi del paese;

Durante la cena del 40o anniversario 
di fondazione della Famèe Furlane 
di Oakville, Paola Modotti Filippin 
è stata piacevolmente sorpresa nel 
vedersi offrire un omaggio concepito 
appositamente per lei, a ringraziamento 

Ivano Cargnello – 
Paola Modotti Filippin

della sua dedizione alla nostra 
comunità.

La dedica in friulano spiega bene la 
motivazione: Unîs ai Fogolârs de 
Federazion che tu âs presiedût par tancj 
agns, in ricognossince pal contribût 
al mantegniment de culture furlane in 
Canada.

Non c’e dubbio che durante i dieci anni 
di presidenza e i quattro di segreteria 
della Federazione e altrettanti anni 
come editore della Cisilute, Paola 
Modotti  Filippin ha certamente 
meritato i ringraziamenti e l’omaggio 
del Presidente della Federazione e 
il generoso e sincero applauso dei 
presenti. Paola, grazis di cûr e buine 
furtune. 

Ivano Cargnello

U N A  S O R P R E S A  B E N  M E R I T A T A !

Calgary’s downtown skyline behind the Saddledome

gli imprenditori della Piccola Patria e i 
friulano-canadesi. 

La Federazione, cosciente della vastità 
del paese e della necessità di mantenere il 
contatto fra tutti i friulani ha dunque creato 
questo evento: la cunvigne dai furlans dal 
Canada, cioè, il Congresso dei Fogolârs che 
ha luogo ogni due anni. Ed è cosi che oggi 
la Federazione dei Fogolârs del Canada e 
il Comitato Organizzativo del Fogolâr di 
Calgary, sotto la direzione di Renzo Facca 
e con l’appoggio della Regione, di Friuli nel 
Mondo, della Società Filologica Friulana e 
con il sostegno di numerosi imprenditori 
canadesi nonché di tantissimi volontari, 
organizzano tre giorni di attività culturali e 
sociali in questa bellissima metropoli.

Friulano-canadesi dall’est, dall’ovest e 
molti anche dagli Stati Uniti, si riuniscono 

in questa bella città per trascorrere tre 
giorni di amicizia, di fratellanza e favorire 
un fruttuoso scambio d’idee. Sarà questa 
una vera occasione per rinforzare i legami 
tra di noi e con la Piccola Patria. È così 
che riusciremo ad aggiungere altri zocs al 
Fogolâr della friulanità canadese del 2008, 
affi nché la fi amma accesa dei loro padri 
nel 1974 continui ad ardere nella nostra 
nuova Patria.

Ringraziamo gli amici friulani di Calgary 
per averci invitato così generosamente 
a quest’evento. A voi tutti un caloroso 
benvenuto e un sincero augurio di buon 
lavoro e di un piacevole soggiorno in questa 
accogliente città colma di spirit furlan! 

Mandi! Buine fortune e bon lavôr!
Ivan Cjarnel
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Renzo Facca, Presidente  
FOGOLÂR FURLAN DI CALGARY  
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P.O. Box 59 
Binbrook  ON   L0R 1C0  
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P.O. Box 2821  
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 519.451.1826  
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Paola Codutti, Presidente  
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FOGOLÂR FURLAN DI NIAGARA PENINSULA  
10 Maureen Avenue  
Welland  ON   L3C 4H6  
 905.735.1164    905.735. 9687

Mario Bertoli, Presidente  
FAMÈE FURLANE OAKVILLE ITALIAN CLUB  
P.O. Box 76009-1500 Upper Middle Rd W.  
Oakville  ON   L6M 3H5  
Country Club  905.878.1030  
 905.822.9640    822.4802

Roberto Mazzolin, Presidente  
FOGOLÂR FURLAN DI OTTAWA  
3618 McBean Street  
Richmond  ON   K0A 2Z0  
 613.838.8764

Nirvano Graffi, Presidente  
FOGOLÂR FURLAN SAULT STE. MARIE  
P.O. Box 23115, Station Mall 
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Vittorio Centis, Presidente  
FOGOLÂR FURLAN DI SUDBURY  
P.O. Box 2277, Station A  
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 705.566.1409    705.674.9646

Luigi Gambin, Presidente  
FAMÈE FURLANE TORONTO  
7065 Islington Avenue  
Woodbridge  ON   L4L 1V9  
 905.851.1166    905.851.6863  
info@fameefurlane.com

Mercedes Francesconi, Presidente  
SOCIETÀ FEMMINILE FRIULANA 
DI TORONTO  
7065 Islington Avenue  
Woodbridge  ON   L4L lV9  
 416.244.1485

Giuseppe Toso, Presidente  
FAMÈE FURLANE DI VANCOUVER  
2605 East Pender Street  
Vancouver  BC   V5K 2B6  
 /  604.253.6437    
Presidente  604.299.2389
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P.O. Box 3102  
Winnipeg  MB   R3C 4E6
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PRESIDENTE  
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132 McLeod St  
Ottawa  ON   K2P 0Z7  
 613.234.5936  
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SEGRETARIA  
Gianna Ius 
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2332 Sheppard Avenue W.  
Weston  ON   M3M 1M3  
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VICE PRESIDENTE  
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TESORIERE  
Giuseppe Toso  
3960 Napier Street  
Burnaby  BC   V5C 3E9  
 604.299.2389    604.946.6321  
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D I R E T Î F

Voglio ringraziare tutti i giovani del Fogolâr di Edmonton che hanno partecipato alla 
festa del 19 aprile 2008. Abbiamo mangiato bene e festeggiato tutta la serata. Spero che 
l’anno prossimo vengano ancora più ragazzi. Dobbiamo ricordare tutti i sacrifici che hanno 
fatto i nostri genitori, nonni e bisnonni che erano immigranti dal Fiuli. Se i giovani non 
frequentano le feste e le cene non avremo più il Fogolâr Furlan. È un’istituzione particolare 
che tante altre culture non hanno la fortuna di possedere. 

L’anno scorso sono stato in Argentina a trovare degli amici che ho conosciuto 
quando studiavo in Italia. Ho visto che il Fogolâr Furlan lì è ancora forte anche se i 
membri sono italiani di terza e quarta generazione. Dobbiamo fare la stessa cosa e cercare di 
trasmettere l’associazione ai giovani. Il Fogolâr Furlan è una cosa meravigliosa soprattutto 
per la gioventù. Non vedo l’ora d’andare al picnic il 20 di luglio, dove potremo gustare 
di nuovo la buona cucina friulana, giocare a pallone e ritrovarsi fra amici. 

Rino Bulfone - Ex-convittore del Paolo Diacono

Rino Bulfone e amici in Argentina

N U S  À N  S C R Ì T

F O G O L Â R S  F E D E R A T I O N  O F  C A N A D A
A F F I L I AT E D  T O  ‘ E N T E  F R I U L I  N E L  M O N D O ’

7065 Islington Avenue 
Woodbridge  O N   L4L 9J1  
     905.851.7898 

www.fogolarsfederation.com

Federazion dai Fogolârs dal Canada
Sonya David
Ugo Mandrile 
Rino Pellegrina
Vittorio Marcon 
Sonia Bertolissi 
cisilute@gmail.com
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A  H E A R T F E L T  T H A N K - Y O U !

Sonia Bertolissi has decided to take a break from 
working on the Cisilute. 

The Cisilute is one of the essential ongoing 
projects of the Federation in Canada. Indeed, it 
is pivotal not only to promoting communications 
amongst Fogolârs and with Friuli, but also to 
promoting furlan culture within Canada. 

The success of the Federation depends entirely 
on its volunteers who give generously of their 
time and energy to complete their respective 
assignments. This is certainly the case with 
Sonia.

Although the general public may not have noticed her hard behind-the-scenes 
work, the excellent publication that the team of Paola Filippin and Sonia 
Bertolissi were able to produce is indicative of their organization, diligence and 
dedication.

Sonia, on behalf of the Federation of Fogolârs of Canada, I would like to thank you 
for all the work that you have so generously done for the Cisilute. We sincerely 
hope that your departure is only a brief sabbatical. We need young, energetic 
people like you in the Federation. We hope to have you back soon.

Ivano Cargnello

Paola Modotti Filippin

Per i lettori di Cisilute, il nome di Paola 
Modotti Filippin non dovrebbe essere 
affatto sconosciuto; dopo tutto essa è 
stata per ben dieci anni presidente della 
Federazione dei Fogolârs del Canada ed 
ha inoltre ricoperto l’importante ruolo di 
segretaria della federazione per quattro 
anni, assumendosi pure la direzione del 
nostro sfuei contemporaneamente per 
oltre dieci anni.

Fiera di sentirsi friulana, Paola è 
una donna coraggiosa, intelligente, 
di carattere forte ed intraprendente. 
Queste doti Paola le ha messe molto bene in evidenza alla guida della nostra 
organizzazione; e non soltanto, perchè ha ampiamente dimostrato, in molteplici 
altri campi e situazioni, le sue capacità in seno alle Comunità in cui ha vissuto ed 
in cui ora vive; in particolar modo nel campo dell’insegnamento e della formazione 
dell’adolescenza. È recente la notifi cazione da parte dell’uffi cio del Primo Ministro 
del Canada del conferimento dell’ambito riconoscimento: Award for Excellence 
in Early Childhood Education.

Una bella prova del suo coraggio l’aveva già data quando, ancora molto giovane, 
intraprese da sola l’avventura dell’emigrazione negli Stati Uniti, dove si è subito 
fatta benvolere.

Noi di Cisilute incontrammo per la prima volta Paola al convegno di Vancouver del 
1979, città dove essa si era già da anni trasferita. A lei si deve la cura del ‘numero 
unico’ stampato in quell’occasione; un’opera molto bella per la sua cura editoriale 
e per i suoi interessanti articoli. Stà di fatto che Paola è sempre stata un membro 
molto attivo nella comunità friulana ed italiana di Vancouver.

Il rapporto di Paola con la nostra Federazione ha inizio il 30 aprile 1994. Ha 
luogo in quel giorno, presso la sede della Famèe Furlane di Toronto, la riunione 
del direttivo della Federazione e dei delegati dai Fogolârs; si tratta di un incontro 
in un momento molto critico per la Federazione. È presente pure il presidente 
dell’Ente Friuli nel Mondo, senatore Mario Toros. A rappresentare la Famèe 
Furlane di Vancouver ci sono il presidente Paolo Bordon e Paola Modotti Filippin. 
Al termine dei lavori antimeridiani, il presidente in carica dichiara che non 
intende ripresentare la sua candidatura alla presidenza. Questa presa di posizione 
coglie un pò di sorpresa i delegati e crea tra i presenti una certa apprensione. 
Gli interventi di Paola durante le lunghe discussioni del mattino (da notare che 
la sua era la prima presenza a tali riunioni) avevano fatto notare a più d’uno la 
saggezza e la validità dei suoi punti di vista cosicchè, alla ripresa dei lavori dopo 
il pranzo, quando viene proposta la sua candidatura per la presidenza, si è subito 
avuta fumata bianca.

Questo è stato l’inizio di una lunga e feconda presidenza; dieci anni in cui Paola 
ha dedicato tempo ed energie, trascurando sovente i suoi interessi personali e 
di famiglia. Sono poi seguiti altri quattro anni in cui lei ha tenuto la segreteria 
del nostro sodalizio, carica altrettanto importante e preziosa nella nostra 
organizzazione. Infi ne, da quando era rimasta vacante la direzione della Cisilute, 
si è accollata anche questo impegnativo lavoro e responsabilità.

Impossibile dire tutto l’impegno profuso, la determinazione di riuscire al meglio 
per il bene delle nostre Comunità sparse su questo vasto territorio canadese, 
i numerosi e frquenti viaggi intrapresi da Paola per essere presente in ogni 
importante circostanza, sia nei Fogolârs come in Friuli, sempre affi nchè gli 
interessi delle nostre Comunità fossero promossi.

Alla fi ne, era pertanto anche giusto e, diremmo, forse necessario rallentare almeno 
un poco il ritmo delle sue attività. Da alcuni anni, Paola e Danilo, suo marito, 
hanno scelto di lasciare la pur bella città di Vancouver per vivere in una piccola 
comunità situata in una bellissima isoletta sul Pacifi co, non troppo distante da 
Vancouver. Paola continua il suo lavoro, che è anche la sua passione: l’educazione 
dei piccoli. Eppoi, lei e Danilo sono ormai nonni, ed ora continuano a viaggiare 
per vedere i nipoti, a qualche migliaio di chilometri di distanza. 

L A  N E S T R E  I N T

P A O L A  M O D O T T I  F I L I P P I N  
( A  C U R A  D I  P I - E R R E )

É stata eletta la nuova segretaria della 
Federazione, Gianna Ius del Fogolâr 
Furlan di London. Joe Toso della Famèe 
Furlane di Vancouver è stato rieletto 
tesoriere. 

È stato assunto un nuovo amministratore 
del sito web: Veronica Tesolin, 
originalmente del Fogolâr di Sault 
Ste Marie ma ora residente a Ottawa. 
Veronica ha l’incarico di gestire il 
s i to  del la  nos t ra  Federazione: 
fogolarsfederation.com.

È stato creato un comitato di elezioni 
per identificare eventuali candidati 
interessati a presentarsi alle elezioni 
per incarichi in seno all’esecutivo della 
Federazione. Il presidente del comitato 
è Gigi Gambin. 

È stata creata la borsa di studio Nino 
Croatto in memoria del primo presidente 
della Federazione.

La Federazione sotto la guida del 
tesoriere, Joe Toso, creerà un elenco di 
ditte friulano-canadesi.

È stato creato un comitato per studiare 
e raccomandare luoghi per futuri 
congressi dei Fogolârs.

Assieme a tutti Fogolârs, Fameis ed 
associazioni friulane, la Federazione 
ha varato un progetto di raccolta di 
storie di individui friulano-canadesi, per 

I N  L I N E A  D I R E T T A

L A  F E D E R A Z I O N E  V ’ I N F O R M A

assicurare che le loro esperienze siano 
conservate per il futuro.

Siamo lieti di annunciare che la Signora 
Sonya David del Fogolâr di Montreal ha 
accettato di assumere la responsabilità 
di Coordinatore Redazionale della 
Cisilute.

Un caloroso benvenuto a 
Sonya David che ha accettato la 

responsabilità del coordinamento 
redazionale della “Cisilute”.  
Auguri e in bocca al lupo ! 

I delegati della Federazione hanno 
eletto il Presidente della Federazione 
come rappresentante presso l’Ente 
Friuli nel Mondo e la Regione Friuli-
Venezia Giulia.

Il 12 e 13 giugno la Federazione 
ha cooperato con Friuli nel Mondo, 
la Famèe Furlane di Toronto e la 
Camera di Commercio Italiana di 
Toronto nell’organizzazione di un 
incontro tra rappresentanti del vertice 
del commercio friulano ed imprenditori 
canadesi di origine friulana. 

Sonia Bertolissi



The Cisilute will occasionally include activities for the younger members of our community. Use the following drawing to teach Friulian vocabulary. Younger 
children may take pleasure in colouring the objects in the drawing below. This is a great way to spend time with your children or grand-children… enjoy !
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CJOLT DA:

peraulis incrosadis                                par cure di MARIUTE FARE

il Diari 15AN III, NUMAR 10
28 DI MAI 2008

DEFINIZIONS A PLOMP

1. Si dopre par pesâ.
2. A ornin lis orelis.
3. Extra Terestri.
4. Dulà par latin.
5. Il rumôr dal sbâr intai fumuts.
6. Si dîs “stâ in... “ co si spiete cun 
anise. 
7. Chê di France e cjape dentri Paris.
8. L’amì di Gretel.
9. Risultât, conclusion.
10. Imprest par blocâ une puarte o un 
barcon.
11. Si lu dîs cuant che no si disin 
bausiis.
12. Mîl e nûfcent tes lapidis memo-
reativis.
13. Grant cence… estremitâts.
18. Targhe de Argjentine.
21. Trâf par dret sot dal cuviert.
22. I inizis dal atôr.
25. Tal mieç de cise.
27. La ebree che e deventà regjine di 
Persie.
28. Il flum plui lunc de Italie.
30. La silabe repetente di …Lalele.
31. Anfibi util pe agriculture.
33. Iniziâls di Rebora, poete e predi 
rosminian.
34. Si ocupe de protezion dai uciei.
35. L’ “a terre” che si ten par domicile 
secondari.
36. La monede de UE pronunziade par 
inglês.
41. Il partît di Boselli (sigle).
43. Lis dispar dal losc.
44. A son par inte risme.
45. Milan. 
 

DEFINIZIONS A DRET

2. Si celebre ai 2 di Jugn.
10. Cjavai vapôr.
12. A son a pâr… dôs scuadris cui stes ponts.
14. Casse di viaç di corean o di len.
15. Il bûs par impirâ il boton.
16. Chel scozês si diferenzie pai colôrs dal cotul.
17. Il Ministeri che i competin lis presons.
19. Iniziâls di Respighi.
20. Jessi di mancul o in difiet, falâ.
23. Gjenue tes machinis.
24. Il frut al imparave a fâlis a scuele.

26. Mignestre cu la brovade.
29. Lis consonants inte stele.
31. Armâr, cumò.
32. Grisulò, jerbuce che si mangje cuete.
37. La seconde note musical.
38. Diftonc di Ismael.
39. Il Pari de preiere.
40. Tal mieç dal riul.
41. Podine cence… onde.
42. A coventin par filtrâ i licuits.
46. La prime femine.
47. Fieste catoliche dopo Pentecostis.
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Aquileia, from the Celtic Akylis, is one 
of the most interesting archaeological 
treasures in Italy, and a UNESCO heritage 
site. It is located in the southern part 
of the Friulian plain, close to the 
Lagoon of Grado. The Roman senate 
voted its foundation in 181 BC. Chosen 
for its strategic position, it was ideal 
for efficient military stopovers, for 
expeditions to Istria and Illyria, and 
for strict control over the Julian-Carnic 
Alps.

L a t e r ,  w h i l e  m a i n t a i n i n g  i t s 
predominantly military role, Aquileia 
began trade, especially with the iron and 
gold mines of the Noricum (present-
day Carintia and most of Styria). From 
the Augustan Age onward, thanks to 
its favourable geographic location, 
the town became an important centre 
of commerce between the Danubian 
regions and the Mediterranean basin. 

In fact, it stood on a fertile 
plain, crossed by the Natissa, 
then a navigable river which 
flowed into the Adriatic Sea. 
A network of roads also 
connected Aquileia to the 
Padanian plain and to Central 
Europe.

By land, the town received 
metal ore, cattle, wood, slaves 
and rough amber from the far 
Baltic Sea mines. Ships docked 
at the berths of its river port 
and brought building materials 
(stone from Istria, marble 

from Greece and North Africa). Istrian 
products - such as wool, wine, olives 
and garum (a sauce made with pickled 
fish) - were also sold. Trade stimulated 
the development and spread of artisan 
activity, particularly in mosaics, marble 
and stonework. Factories produced fine 
baked-clay and glass pieces. Agriculture 
was also profitable: main products 
included grains and fruit - especially 
grapes for wine-making.

The city was laid out in a rectangle, 
similar to a Roman camp, and was 
divided into neighbourhoods by parallel 
and perpendicular roads, that were based 
on the direction of the cardinal points. 
By the end of the Imperial era; the city’s 
cosmopolitan population is estimated to 
have been between 70,000 and 100,000. 
Aquileia was one of the largest and 
wealthiest cities of the Early Roman 
Empire. With the spread of Christianity, 

Aquileia acquired importance; it became 
the official Patriarchal seat, and in the 
early Middle Ages, the city played 
a decisive role in the evangelization 
of a large area of central Europe. 

In the following centuries Aquileia 
underwent a period of decline, due 
mainly to incursions by the so-called 
barbaric peoples, and it was destroyed 
by Attila in the mid-5th century. Only 
in the XI century did it enjoy a renewed 
period of splendour. Patriarch Poppo 
(1019-1042) had the present basilica 
rebuilt on the ruins of the previous 
one. Aquileia re-acquired important 
historical and cultural influence as the 
Patriarchate enjoyed autonomy between 
1077 and 1420. Under the rule of the 
Republic of Venice (1420) the temporal 
power of the patriarchs came to an 
end and Aquileia lost influence and 
prominence and was eventually reduced 

to a country village that belonged to the 
Austrian Empire from 1509 to 1918.

Today, Aquileia is a quiet agricultural 
town. Its small size belies its past 

grandeur. Most of 
ancient Aquileia 
survives intact and 
lies unexcavated 
b e n e a t h  t h e 
f i e l d s ,  a n d  a s 
such constitutes 
t h e  g r e a t e s t 
a r chaeo log i ca l 
reserve of its kind, 
providing the most 
complete example 
o f  a n  E a r l y 
Roman city in the 
M e d i t e r r a n e a n 
world. Moreover, 
the  pat r iarchal 

basilica, an outstanding building, 
contains an exceptional mosaic 
pavement, well worth visiting.
 
References: aquileia.it 
whc.unesco.org 
commons.wikimedia.org
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If you are one of the 160 or so special people who volunteer for the Famèe Furlane 
di Toronto, there is no limit as to what is available for you to do. It is thanks to your 
commitment and tenacity that any number of activities and events are undertaken 
and accomplished at the Famèe Furlane.

As President Gambin expressed recently at the annual volunteer lunch, ‘Volunteers 
are the life-line of our campus,’ and to this end I applaud our president and the 
entire board who, as volunteers themselves, recognize and value these committed 
souls. Volunteers are typically at the helm of all Famèe Furlane activities and 
events, whether cultural, social or sports related. Although 2008 has barely 
reached mid-point, our volunteers have already managed to organize and celebrate 
a variety of events. 

The Fiesta dal Popul, with its traditional ceremony and blessing of furlan soil, 
was held on Saturday, April 12. This year’s Bon Furlan award went to Domenico 
D’Agnolo. With the collaboration of several social groups including the Società 
Femminile Friulana and Cordovado Club, guests enjoyed a buffet which offered 
authentic recipes from different regions of Friûl as well as an assortment of pinzas 
provided by volunteers.

The International Women’s Day celebration, organized by the Women’s Auxiliary, 
was held on March 5. The guest-speaker for the evening was Rita DeMontis, Food 
and Lifestyle Editor for the Toronto Sun. Her presentation, ‘Women as role models 
and mentors,’ was both inspiring and entertaining. As is customary in Friuli, a 
stem of mimosa, symbol of IWD, was offered to each guest. 

International Women’s Day - Rita DeMontis

The Annual Members Dinner took place on May 17, and according to our long-
standing tradition of recognizing a non-Friulian’s contribution to our community, 
this year, Order of Ontario recipient Sam Ciccolini was made Honorary Member 
of the Famèe Furlane. 

The Hats-Off Women’s High Tea Committee hosted its first annual High Tea on 
May 25 to raise funds for the Villa Leonardo Gambin, the long-term care facility, 
and the Yellow Brick House, a women’s shelter in York Region. This inaugural tea 
was a terrific success, not only because of the funds it was able to contribute to 
the charities, but also for the enthusiasm with which it was received by the guests; 
and my goodness, let us not forget the wonderful hats so proudly on display.

 
This spring the Famèe also played host to a Business Conference held in 
conjunction with the Italian Chamber of Commerce of Toronto. The Fogolârs 
Federation assisted the Camera di Commercio Italiana of Toronto, the Famèe 
Furlane of Toronto and the Ente Friuli nel Mondo in organizing exploratory 
meetings between representatives of Friulian businesses from Friuli and Friulian-
Canadian businessmen from across Canada. 

The meetings took place in Vancouver and Toronto. The Regione Friuli-Venezia 
Giulia, as sponsor of the event, was greatly satisfied with the exchange, which 
received extensive press coverage in Italy, and promised future exchanges in 
2009.

T O R O N T O
On May 22, Coro Caminese found its way to Famèe Furlane for a concert, only 
to find itself in competition with the Italy-Spain soccer match. At the end of the 
day, concert goers thoroughly enjoyed the entertainment, while soccer fans left 
somewhat disappointed. 

Sport aficionados have a home at the Famèe as well. Volunteers keep busy by 
organizing the Famèe Furlane Annual Golf Tournament and the recently added 
Family and Friends Golf Tournament. Bocciofila tournaments, soccer, skiing 
and trap-shooting would never thrive without the abundance of commitment our 
volunteers have.

Our volunteers have organized bus trips, hosted summer camps for children, put 
on Christmas plays and skits, taught the young balarins, recreated the tradition 
of the Befana, played Santa Claus, baked and served traditional pinza and fritulis; 
they have BBQ’d and rolled thousands of numbers and blanks for the traditional 
pescja raffle. Some have helped set up and dismantle for banquets, others have 
sewn and created centrepieces and corsages, while others have done research, 
written articles and edited the newsletter. Volunteers have lent their talents to 
general repairs, brickwork, carpentry, welding, plumbing and electrical work. 
No pair of hands attached to a good work ethic is overlooked. Indeed the Famèe 
Furlane, built on the strength of its volunteers, continues in the same fashion today. 
While salaried management and staff are kept busy with the ‘business’ side of our 
facility, it is the volunteers who keep the culture, traditions and furlanitât alive 
at the Famèe Furlane. Without them the Famèe Furlane would merely be another 
banquet and restaurant facility, expertly operated by trained professionals, and 
not a home away from home, a place where roots remain healthy, and the tree of 
furlanitât continues to flourish. To all you special friends, un brindisi cun t’un 
tai e un gran grazie dal cûr.

 

                                    High Tea                                  Angela Bosa Slokar

Sempre molto attivo il nostro gruppo, 
magistralmente guidato dal presidente 
Signor Luigi Tedesco e da un esecutivo 
molto determinato nel coordinare 
serate, oppure pomeriggi  di tradizionale 
incontro associativo, dove si trova il 
tempo di scambiare con vecchi ma 
sempre nuovi amici le proprie opinioni 
su sport, politica, o cose di ogni 
giorno.  É un esecutivo pronto anche a 
nuove avventure nell’organizzare gite 
turistiche per visitare  nuovi luoghi e 
quindi provare nuove emozioni per 
rendere la vita meno monotona e piu’ 
gradevole e naturlmente dare ai loro 
soci momenti di gioia. Per tutte le loro 
feste viene usato sempre il salone Friuli 
della Famèe. Fra le più apprezzate, con 
una partecipazione quasi totale, cioè 
di oltre 300 associati, c’è senz’altro la 

Nella foto da sinistra Presidente Luigi Tedesco - Onorina Del Col - 
Odorino Santarossa - la segretaria Antonietta Santarossa

F a m è e  F u r l a n e  d i  T o r o n t o  
G r u p p o  E t à  d ’ O r o

festa di San Valentino che quest’anno 
ha riscosso un grande successo. Il 
salone era stato addobbato con maestria 
come la celebrazione lo richiede. Ma lo 
stesso si puo dire della festa dedicata 
alle Mamme e ai Papà, che riscontra 
una partecipazione molto numerosa e 
durante la quale vengono premiati due 
soci che si sono distinti durante l’anno: 
questa volta è toccato a Onorina Del Col 
e Odorino Santarossa. E poi il pic nic, la 
festa del Ringraziamento, il banchetto 
annuale. In tutte queste iniziative non 
possiamo dimenticare il volontariato, 
con le persone sempre pronte a dare una 
mano e a dimostrare  la volontà di fare. 
Insomma, un gruppo che è una forza 
positiva in seno alla Famèe Farlane di 
Toronto e di cui  andiamo veramente 
fieri.

Il Presidente dell’Ente Friuli Nel Mondo, l’On. Giorgio Santuz, incontra il 
Ministro dell’industria dell’Ontario, l’On. Sandra Pupatello

DA UN FOGOLÂR  ...  A CHEL ALTRIDA UN FOGOLÂR  ...  A CHEL ALTRI
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L a  F a m è e  F u r l a n e  d i  T o r o n t o  
f e s t e g g i a  i  s u o i  v o l o n t a r i

I volontari costituiscono la linfa del nostro Campus ed il mese di aprile ci offre 
l’occasione di riconoscere e applaudire il lavoro dei volontari a beneficio della 
Famèe. Queste meravigliose persone vengono da ogni ceto sociale e si rimboccano 
le maniche a quualunque età, pronte a artecipare appieno all’organizazione, che 
si tratti di spostare sedie e tavoli nella sala principale o di aiutare il personale al 
Friuli Terrace e alla Villa Leonardo Gambin, o ancora di aiutare direttamente i 
residenti nella raccolta fondi per i vari avvenimenti. Senza contare che il direttivo 
di tutti e tre gli organismi che formano il Campus è composto da volontari. 
L’ultima domenica di aprile è stato offerto a tutti un pranzo a ringraziamento del 
loro nobile impegno nelle nostre molteplici attività. Ognuno di essi ha ricevuto 
un meritatissimo certificato di benemerenza.

A tutti questi amici speciali del Friuli Campus grazie mille.

C e l e b r a z i o n  d a l  3  d i  a v r î l

Alla Famèe Furlane di Toronto, la celebrazione della Festa del Popolo Friulano 
del 3 aprile è giunta all’ottava edizione. Quest’anno le modalita sono state diverse, 
pur mantenendo le stesse procedure per quanto concerne il cerimoniale. I ballarins 
de famèe, sotto la direzione della Signora Daniela Perusini hanno dato il via alla 

serata con alcuni balli folkloristici e una scenetta che ha mandato il pubblico in 
visibilio. É seguita la cerimonia ufficiale con il presidente in costume d’epoca che 
leggeva il proclama con il quale l’Imperatore Enrico IV conferiva al Patriarca di 
Aquileia Sigeardo la contea del Friuli con tutti i diritti e poteri attinenti. Come 
ogni anno in tale occasione viene consegnato il titolo di “ Bon Furlan” che questa 
volta è stato attibuito al consocio Signor Domenico D’Agnolo. I due cori Le Voci 
del Friuli e Santa Cecilia hanno dato un concerto. La novità è consistita nella 
scelta di un sabato sera anzichè di una domenica pomeriggio, con l’intenzione di 
dare alla festa un sapore nostrano, quasi una sagra di paese. Ed è stato un vero 
successo.

In una riunione con i rappresentanti delle varie associazioni di paese, che in 
qualche modo hanno un legame afettivo con la nostra Famèe , Ivana Pontisso 
aveva chiesto ai sudetti rappresentanti di partecipare all’organizzazione di questo 
evento, contribuendo con delle ricette di piatti tradizionali dei loro paesi di origine, 
che poi sotto la direzione del nostro grande Chef Gianni Ceschia sarebbero stati 
preparati dalla cucina della Famèe. 

Quattro erano le stazioni, ma sarebbe meglio chiamarli chioschi, ben disposte in 
sala dove ognuno poteva segliere a piacimento. Questa innovazione ha ricevuto il 
consenso del pubblico. Oltre duecento partecipanti hanno assaporato le deliziose 
pietanze per le quali, oltre a Gianni, vanno anche ringraziate le signore che hanno 
fornito le ricette: il baccala’ alla spilimberghese di Mercedes Francesconi, la 
minestra di zucca e il gnocotto cordovadese di Esterina Toneguzzo, e poi Bruna 
Facca, Liliana Polbodetto, e Rosa De Rosa per i deliziosi dolci (la pinza e lis 
frittulis ) a ‘nd jere par ducj e par ducj i guscj, la int si è divertide e a la fin a 
an àncie balât cun lis sunadis dal nestri fisarmonicist Allan Burlon. Un grazie 
speciale al maestro di cerimonia Paolo Canciani che ha condotto la serata con 
impareggiabile bravura. 

G o l f  T o u r n a m e n t

Tutto esaurito al torneo di golf di 
quest’anno: 154 giocatori hanno 
partecipato alla questa manifestazione 
sportiva che si ripete ormai da anni, con 
il preciso ed unico scopo; di raccogliere 
fondi per qualche istituzione che abbia 
bisogno di un sostegno finanziario per 
la buona riuscita dei loro programmi. 
Quest’anno le donazioni sono state 
due. 

La prima di $10,000, come si vede nella 
foto, è andata al Friuli Terrace Casa 
per Anziani, dove alcuni anni fa è stato 
istituito A Day Program un programma 
di attività assistenziali diversificato non 
solo per gli anziani residenti, ma anche 
e sopratutto, per le persone che abitano 
nella Città di Vaughan e bisognose 
d’aiuto perchè soffrono di solitudine, 
oppure sono affete da problemi neuro-
muscolari o malattie di altra natura. 
Il programma aiuta queste persone 
a mantenere una qualità di vita più 
accettabile. La seconda donazione di 
$5,000 è stata destinata a Mens Sana 
un’altra istituzione assistenziale.

Il merito va senz’altro riconosciuto ad 
un gruppo di persone votate alla causa 
e affiattate tra loro, che ogni anno, 
dedicano tutto il tempo necessario 
al successo del torneo. Il comitato è 
composto da: Oretta Avoledo, Giovanna 
De Rosa, Italo Di Bonaventura, Mara 

Mian, Claudia Pol-Bodetto e Rudy 
Trevisan.

Anche il tempo e stato favorevole. 
I giocatori hanno goduto di una 
meravigliosa giornata soleggiata, 
con una bella brezza e organizzata 
alla perfezione. Lungo il percorso di 
golf hanno trovato ristoro nelle varie 
postazioni fornite di crostini, bevande, 
frutta e perfino un chiosco con il gelato. 
Prima della partenza, li attendeva 
una colazione a base di salsicce e 
hamburgers che il presidente della 
Famèe, Luigi Gambin, coadiuvato 
da Silvano Avoledo e Rosa De Rosa, 
si destreggiava come uno chefs a 
far saltare sulla griglia di un enorme 
BBQ.

Nella foto da sinistra: Oretta Avoledo - Armand Scaini - Mara Mian - 
Italo Di Bonaventura - Rudy Trevisan

Nella foto un momento della cerimonia

DA UN FOGOLÂR  ...  A CHEL ALTRIDA UN FOGOLÂR  ...  A CHEL ALTRI
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The Fogolâr Furlan of Sault Ste. 
Marie is experiencing a revival thanks 
to several exciting activities. A new 
direction to encourage participation 
by the second and third generations is 
slowly gaining momentum. Younger 
members of the Executive are working 
very hard to make participation in the 
Club a must for all those of Friulian 
descent. A pig roast scheduled for 
June 22 is proving to be one of the 
main events that encourage the young 
to participate. Other interesting events 
and membership drives are being 
planned for this coming year.

Over the past three years, the members 
of the Fogolâr Furlan of Sault Ste. 
Marie have become the ‘Vagabonds of 
the North,’ with excursions to Wawa in 
2006, Manitoulin Island in 2007 and 
Sudbury in August 2008. These trips 
that bring us to places at our side door, 
a door we have always been too busy to 
open, also offer members a chance to 
socialize, vocalize and just have fun!

The trip to Wawa was a real eye opener. 
We trekked along the shoreline of Lake 
Superior. Its rugged terrain and crystal 
blue water provided the backdrop for 
a most delightful and memorable day. 

The bus stopped at several points of 
interest that included Indian Pictographs 
at Agawa, the Batchewana, Old Woman 
Bays and of course the Wawa Goose. 

The highlight of this excursion came 
about when the bus headed down a rough 
and dusty road where the bush had been 
cut back revealing blueberries galore. 

As the bus proceeded and everyone 
wondered why we were taking such a 
road, an awkward silence descended 
on the bus, but as we rounded a curve 
approximately ten minutes later, there 
in front of us was a huge waterfall and 

a lovely picnic area. Instantly, food and 
bottles of wine were out on the tables. 
The sounds of the waterfall, the many 
conversations and the boastings of 
whose wines were best filled the air to 
make for an unforgettable moment. 

Our next stop was at Agawa Rock to 
see the Indian Pictographs. The group 
walked the rugged but enchanting trail 
through a crevice down to the location 
where 300 years ago Natives painted 
pictures of their experiences and of 
sea creatures that inhabited the lake. 
The lake was serene, and the view 
magnificent. 

Following a short shopping spree at 
the Trading Post, we proceeded to the 
Salzburger Hof for a game of bocce and 
a delicious meal of fish. On the last leg 
of the journey, many songs were sung 
with a grand finale of O’Canada. 

Last year, our members quickly filled 

the bus for the second annual trip to 
Manitoulin Island, where we enjoyed a 
picnic on the shores of Little Current, 
as well as a picturesque landscape of 
small towns and villages, old native 
reserves and the Lake Huron shoreline. 

We even managed to enjoy the arrival 
of the Chi-Cheemaum - a large ferry 
which runs between Manitoulin Island 
and Tobermory on the Grey-Bruce 
peninsula of Southern Ontario. The 
trip ended with a fish dinner, many 
songs and much vino. These excursions 
invariably bring camaraderie and a sense 
of belonging to something special. 
In keeping with this spirit, our group has 
just about filled the bus for an overnight 
trip to Sudbury that includes a city 
tour and a visit inside a copper/nickel 
mine. A dinner get-together with the 
Sudbury Friulians is also in the planning 
stages.

In 2007 we also had elections for the 
executive committee, which is now 
comprised of the following volunteers: 
President: Nirvano Graffi; Vice 
President: Frank Tesolin; Treasurer: 

Alceo D’Angelo; Secretary: Folgo 
Della Vedova; Councillors: Robert 

Bressan, Dino D’Angelo, Richard De 
Lorenzi, Mario Bressan, Jimmy Pighin, 
Aldo De Lorenzi; Auditors: Angelo 
Rossett, Denis Trevisanut. 

S A U L T  S T E .  M A R I E

La Famèe Furlane di 
Oakville ha celebrato il 
40esimo anniversario il 
31 maggio 2008. Alla 
festa hanno partecipato 
molti soci e rappresentanti 
d e i  F o g o l â r s  d e l 
Canada. Julian Fantino, 
Commissa r io  de l l a 
polizia dell’Ontario, 
ha svolto le funzioni di 
direttore di ceremonia. 
Mario Bertoli, Presidente 
del sodalizio, ha inserito 
questo pensiero nel 
programma della serata: 
‘Sono già trascorsi 
parecchi anniversari da 

quando la Famèe Furlane di Oakville ha aperto i battenti nel lontano 1968. 
Grazie a quei pionieri che si sono rimboccati le maniche per riunire la 
comunitá di tutta questa zona. Oggi l’augurio che io formulo è che tutto 
questo continui per molti anni ancora e che i nostri giovani sappiano 
conservare quello che i loro genitori hanno seminato 40 anni fa e che 
è cresciuto rigoglioso fino ad oggi. Sono fiducioso che loro sapranno 
mantenere questo patrimonio. Lo auguro di cuore.’ 

 
Ivano Cargnello si congratula 

con Mario Bertoli

Sopra: La famiglia Bertoli con Julian Fantino
Sotto: Borse di studio a quattro giovani della comunità
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Quest’anno, come nostra 
consuetudine, il  5 aprile 
abbiamo festeggiato La Fieste 
dal Popul Furlan con una serata 
all’insegna della nostra cultura 
che è stata molto apprezzata dal 
folto publico presente. É stato 
eseguito un vasto repertorio di 
musiche e balli tradizionali, 
fra i quali vanno ricordate le 
esibizioni del nostro Balletto a 
cui hanno partecipato il gruppo 
dei bambini seguiti poi dagli 
adulti.

In programma per i più piccini 
c’erano dei film di cartoni 
animati che hanno suscitato 
un grande entusiasmo fra i bambini. 
Durante la serata il presidente Joe Toso 
ha rivolto un sentito ringraziamento ai 
membri del direttivo, allo staff della 
cucina e ai diversi volontari che hanno 
offerto il loro contributo per far sì 
che tutte le funzioni in programma si 
svolgessero con esito positivo. Joe e il 
publico presente hanno poi accolto con 
un fragoroso applauso 10 nuovi soci 
iscritti alla nostra famiglia.

Tutti uniti con un minuto di raccoglimento 
abbiamo poi dato l’addio alle persone 
che quest’anno ci hanno lasciato per 

V A N C O U V E R

sempre, lasciando tra di noi un grande 
vuoto e un grande dispiacere.

L’apice del la  serata è  s tato la 
presentazione di Alice D’Appolonia che 
ha  compiuto 99 anni. Accompagnati 
da fiori e molti applausi ci siamo 
stretti intorno ad Alice con affettuosi 
auguri per aver raggiunto questo 
glorioso traguardo. A concludere la 
serata le musiche di Ricky hanno 
allietato tutti gli appassionati del liscio. 
A tutti un arrivederci al prossimo 
appuntamento!

Many exciting things are happening 
in Calgary! Fogolârs 2008 will be 
held in our city from August 29 to 
September 1, 2008. We are preparing an 
exciting congresso that will showcase 
not only our Friulian culture but also 
the culture of Southern Alberta and 
Calgary. Congressisti will experience 
something unique: Friulian culture in 
a western setting.

“Spirt furlan tal ovest” will offer 
interesting workshops. The first will 
deal with Alberta’s oil and gas sector. 
The second will present the Western 
Canadian Italian Immigrant Experience; 
and the third will 
focus on the Friulian 
language. On Sunday, 
we have organised 
gu ided  wa lk ing 
tours of Stephen 
Avenue, a National 
Historic District. 
We look forward to 
welcoming you to 
Calgary!

The Fogolâr Furlan 
di Calgary is 
pleased to offer two 
new post-secondary 
scholarships. Our 
founding members 
emigrated from 
their homeland because they sought 
opportunity and advancement in a new 
country. They worked hard to advance 
the interests of their families and the 
pursuit of a post-secondary education 
was something they sought for their 
children. It is therefore fitting that the 
Fogolâr Furlan di Calgary establish 
two scholarship endowments that 
promote post-secondary education and 
offer financial assistance. The first of 
these is an annual scholarship valued 

at $1500. It is being administered by 
The Calgary Foundation and will 
be awarded to students who have 
declared a major or minor in Italian. 
Applications must be received by June 
30 of each year to be considered for the 
upcoming academic year. Applicants 
must be Alberta residents (either 
permanent residents of Alberta or 
permanent residents studying full-time 
at a post-secondary institution outside 
the province). Application forms are 
available at The Calgary Foundation’s 

website. You can also email them at: 
studentawards@thecalgaryfoundation.
org. 

The second scholarship that we are proud 
to offer is for St. Mary’s University 
College in Calgary. This scholarship, 
created from an endowment that the 
Fogolâr Furlan di Calgary made to St. 
Mary’s, will be awarded to students 
after their first year of studies. Students 
will be selected based on financial 
need and academic merit. The first 
scholarship will be awarded in the fall 
of 2008. For further information, go to: 
www.stmu.ab.ca  

Other events this year included 
the annual Senior and Youth Golf 
Tournament, held on June 22 in Vulcan, 
Alberta. It was a wonderful day, enjoyed 
not only by those who golfed 18 holes 
but by the non-golfers who played 
bocce, socialized or played cards. A 
great dinner and many prizes capped a 
terrific event. On July 20, a busload from 
Calgary attended the picnic organized 
by the Fogolâr Furlan di Edmonton. This 
is an annual tradition: Edmonton always 

organizes a 
great picnic 
and we are 
a l w a y s 
happy to take 
part. A week 
later, Calgary 
hos t ed  i t s 
own picnic 
jus t  sou th 
of the city. 
The children 
e n j o y  t h e 
many games, 
including the 
ever-popular 
three-legged 

a n d  t h e 
potato-sack 

races and everyone enjoys the great 
lunch prepared by our volunteers. 

This year, we created a new event at 
the Fogolâr Furlan: a weekly bocce 
club! Many seniors go to the Calgary 
Italian Club on a weekly basis to play 
for a few hours in the afternoon. It is a 
mixed league and everyone enjoys the 
opportunity to have fun, get together 
and get a little exercise. After a summer 
break, the bocce league will start up 
again in the fall. 

C A L G A R Y

La sera del 4 giugno, nella sede 
della Famèe Furlane di Vancouver, il 
professor Rienzo Pellegrini, direttore 
del Dipartimento di Italianistica, 
L inguis t ica ,  Comunicaz ione  e 
Spettacolo dell’Università degli Studi di 
Trieste, e docente di lingua e letteratura 
friulana e di storia della lingua italiana, 
ha tenuto una conferenza dal titolo ‘Il 

friulano, lingua della poesia.’ Davanti 
a un folto pubblico ha esaminato 
poesie di Leonardo Zanier, Novella 
Cantarutti e Amedeo Giacomini e ha 
risposto alle domande rivoltegli da 
membri del pubblico a proposito della 
situazione delle parlate friulane. Dopo 
la discussione un bel ricevimento e 
dei canti friulani intonati dalla voce 
baritonale del professore all’unisono con 
i canori partecipanti hanno rallegrato e 
completato la serata.

Il professor Pellegrini, oriundo di 
Barazzetto (Udine), e sempre lieto 
di incontrare altri friulani sparsi nel 
mondo, si trovava a Vancouver in 
occasione del convegno della Canadian 
Society for Italian Studies che si è tenuto 
alla University of British Columbia dal 
31 maggio al 2 giugno.

Olga Zorzi Pugliese

V I S I T A  E  C O N F E R E N Z A  D E L  P R O F E S S O R  
R I E N Z O  P E L L E G R I N I

Entire families are drawn to the fun of a picnic 

Bocce is a favourite activity at the picnic

Rienzo Pellegrini

Alice D’Appolonia e Joe Toso
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Lo scorso 6 aprile è stata una 
giornata memorabile per il nostro 
sodalizio. Quest’anno infatti ricorre 
il cinquantesimo anniversario di 
fondazione e abbiamo celebrato 
degnamente la ricorrenza assieme alla 
Festa del Popolo friulano.

Quatro sono state le componenti 
principali dell’evento: una mostra 
di arti visive, una messa in friulano, 
un pomeriggio culturale e una 
degustazione di prodotti agroalimentari 
tipici di pregio della nostra regione. Il 
tutto si è svolto nei locali del collegio 
Gérald Godin, un vecchio monastero 
ristrutturato, nella parte occidentale 
della città sulle sponde del fiume Des 
Prairies. 

Alla mostra hanno partecipato una 
dozzina di artisti di origine friulana di 
Montréal e Ottawa. Diverse tendenze 
di pittura e scultura si sono incrociate 
nella sala dove, dopo l’inaugurazione 
ufficiale alla presenza della delegazione 
di Friuli nel Mondo e del presidente della 
Famèe Furlane di Toronto, un numeroso 
pubblico ha potuto ammirare le opere di 
Silvano Battello, Ivano Cargnello, Santin 
di Valentin, Norma del Tedesco, Tarcisio 
Gubiani, Silvana Marega, Franco e Vally 
Mestroni, Dany Miodini, Carlo Peruch, 
Sandra Propetto e Gian Paolo Sassano. 

Nel corso della messa, celebrata in friulano 
da pre Adelchi Bertoli e cantata dal coro 
I Furlans, si è svolta la tradizionale 
benedizione dei simboli della piccola 
Patria: un tallero, una spada e un pugno di 
terra friulana. 

Dopo un buffet variato ha avuto inizio il 
pomeriggio culturale. Questo si è aperto 
con un’esibizione del coro I Furlans sotto 
la direzione del maestro Panetton. Oltre 
agli inni nazionali, il gruppo ha eseguito 
alcune villotte e canti tradizionali friulani. 
E’ quindi entrata in scena la soprano friulana 
Sonia Dorigo, accompagnata dalla pianista 

Rosalie Asselin. Per quasi mezz’ora Sonia 
Dorigo ha intrattenuto il pubblico con 
romanze e brani d’opera lirica italiana e 
straniera.

Dall’opera alla musica tradizionale e 
folkloristica il passaggio è stato molto ben 
condotto dal quartetto Miani & Driussi 
di Pasian di Prato che ha conquistato il 
pubblico con arie tradizionali e dinamiche 
della nostra terra. Al suono delle due 
fisarmoniche, del clarino e del ‘liron’ il 
pubblico si è lanciato in pista e ha danzato 
allegremente. Dopo un breve intervallo, una 
nuova presentazione della Dorigo che si è 
conclusa con l’imperativa richiesta di bis. 
Il pomeriggio è proseguito con la giovane 
cantante montrealese Sandra Propetto ed è 
statto concluso da una seconda esibizione 
di Miani & Driussi che hanno nuovamente 
scatenato la passione della danza tra gli 
spettatori.

Nel corso del pomeriggio la poetessa 
Doris Vorano ha letto alcune delle sue 

M O N T R E A L

In buona compagnia col quartetto e i delegati di Friuli nel Mondo

opere ed hanno preso la parola Steve Del 
Bosco, direttore del servizio passeggeri 
del Via Rail, il rappresentate del sindaco 
di Montréal, Marc Touchette, il console 
generale d’Italia Francesco Paolo Venier, 
Nick Urban, che rappresentava il presidente 
del Fogolâr di Ottawa Roberto Mazzolin, i 
presidenti della Famée furlane di Toronto 
Luigi Gambin e della Federazione dei 
Fogolârs del Canada Ivano Cargnello, la 
rappresentante di Friuli nel Mondo Rita 
Zancan del Gallo, ex-primo ministro del 
Québec Bernard Landry e la presidente del 
sodalizio montrealese Paola Codutti. 

Alla presenza del folto pubblico e di altre 
autorità tra cui il console d’Italia Sergio 
Monti, la presidente del Centro culturale 
italiano del Québec Anna Colarusso, la 
presidente per il Canada dell’Unione 
Emigrati Sloveni Venezia Giulia Emma 
Vogrig, il presidente dell’Associazione 
Giuliano-Dalmati per l’Eastern Ontario 
Dario Zanini, la presidente dei COMITES 
Giovanna Giordano, il presidente del CGIE 

I  5 0  A N N I  D E L  F O G O L Â R  F U R L A N  ‘ C H I N O  E R M A C O R A’

di Giovanni Rapanà, il deputato al 
parlamento federale Massimo Pacetti 
e il rappresentante di Friuli nel Mondo 
Cristian Canciani sono state conferite 
delle pergamene al merito a quegli ex 
presidenti del sodalizio che hanno 
potuto prendere parte all’evento.

Prosciutto di San Daniele, formaggio 
Montasio e una scelta di vini delle 
migliori zone DOC del Friuli hanno 
degnamente concluso questa giornata 
memorabile. Con una partecipazione 
di quasi 250 persone, tra le quali una 
cinquantina da Ottawa, la giornata 
commemorativa è stata un successo 
enorme. Ogni partecipante ha ricevuto 
un portachiavi omaggio di Friuli nel 
Mondo e un libro commemorativo di 
150 pagine.

Per il successo dell’evento dobbiamo 
ringraziare la collaborazione e il 
contributo di Friuli nel Mondo, Via 
Rail, Istituto Italiano di Cultura, 

Consolato generale d’Italia e soprattutto 
l’abnegazione e il coraggio del Consiglio 
d’Amministrazione del Fogolâr di Montréal: 
la presidente Paola Codutti, il tesoriere Joe 
Mestroni, il segretario Ugo Mandrile, 
l’addetto alle pubbliche relazioni Aldo 
Chiandussi, i consiglieri Ivo Bassi, Sonya 
David, Sonia Patrizio, Derio Rosa e Roy 
Toffoli, con l’aiuto della Clape Culturâl 
di Vitôr Chec e Doris Vorano, senza 
dimenticare il volontariato di Elide Patrizio, 
Adelina Codutti e Luca Tecilla.

Il direttivo e i volontari hanno lavorato sodo 
alla progettazione, allestimento e gestione 
delle festività, ma quello che personalmente 
mi rende più orgoglioso è il libro ricordo. 
Diverso, innovativo, originale, questo libro 
non vuole essere una glorificante fotografia 
del passato, ma una intensa trama di storia 
friulana e vicende personali, tradizionale e 
pensieri per il futuro, arte, cultura e ricordi, 
cucina e filosofia e tanto ancora. 

 

L O N D O N  &  D I S T R I C T

It has been almost a year since our last 
update for La Cisilute. The Fogolâr Furlan 
of London and District had a successful 
2007 that ended with two favourite affairs. 
In November 2007 we held our annual 
banquet with guests from some of our sister 
Fogolârs and Famèes. It is always such a 
pleasure to reunite with the members of 
our social clubs. In December, we held 
our Christmas party, which was a ‘merry’ 
event, with Santa presenting gifts to 

The London & District Fogolâr 
bus group visit the Hamilton 
Famèe on June 8

approximately 40 children. Of course, food 
and refreshments were served and everyone 
had a great time. This is such a wonderful 
way to bring the year to a close by wishing 
everyone all the best for the season and the 
coming year.

Now well into 2008, we are busy once 
again. In May, we held our general meeting 
where, for the first time in many years, we 
had a change to our executive. Roviglio 

Pin from St. Thomas volunteered his time 
and experience and became our newest 
counsellor replacing Aldo Iurman. 

We would like to extend a special thanks 
to Aldo for his time, commitment and 
contribution over the years. 

Following is the 2008-09 Executive of the 
Fogolâr Furlan of London & District.  

President: Renata Buna; Vice-President: 
Claudio China; Secretary: Gianna Ius; 
Treasurer: Peter Sbrizzi; Counsellors: 
Bruno Cesaratto, Claudia Oliva, Roviglio 
Pin, Nancy Pin - Di Valentin, Lina Pittao.

In June we had a very successful bus trip 
to the Niagara Region. Our first stop was 
a picnic lunch in the park, followed by a 
visit to the Bird Kingdom and then to the 
Botanical Gardens. The day ended with 
a wonderful dinner at the Famèe Furlane 
in Hamilton: a warm ‘thank-you’ to our 
hosts for a memorable time. We now look 
forward to the Congresso in Calgary which 
promises to be a fun time for all. Until the 
next time, a warm Mandi from the Fogolâr 
Furlan of London.
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S U D B U R Y N I A G A R A  P E N I N S U L A

Il 26 aprile scorso, la Società Femminile Friulana di Toronto ha festeggiato 70 anni di vita alla presenza 
di 350 persone, tra le quali abbiamo avuto l’onore di avere diversi rappresentanti dai Fogolârs. Questo 
bellissimo traguardo è stato festeggiato presso la sede della Famèe Furlane di Toronto. Per noi tutte 
è stata una serata indimenticabile. Assieme al comitato ringrazio tutti i partecipanti, particolarmente 
gli ospiti presenti. Un mandi di cûr.

 

Il direttivo da sinistra: Carla Bomben - Vanda Rocco - Anna De Marchi -
Vicky Guerra - Rose Lenarduzzi - Mercedes Francesconi - Mirella Monte - Alberta 
Ongaro - Mary Borean - Edda Picco - Yolanda Piccoli - Mary Ferrazzutti (assente) - 

Dolores Muzzin (Segretaria alle finanze) 

Alberto De Rosa in rappresentanza della 
Federazione dopo aver letto il messaggio del 

Presidente Cargnello, consegna una targa 
ricordo alla Signora Mercedes Francesconi, 

Presidente della Società Femminile

This year continues to be an active 
one in the Italian/Friulan community 
of Sudbury ! Our Annual General 
Assembly, held on 20 January, was 
well attended by our members who 
gathered to hear the results for 2007 
and the plans for 2008. The annual 
Fogolâr Bocce Tournament, always 
a serious and competitive event, 
won by Ugo Crozzoli’s team, was 
held on April 27.

We will present traditional furlane 
cuisine at the Caruso Club Italian  
Festival, scheduled for July 4. 

Foods from the Marche, Calabria, 
and Veneto will be presented for 
the benefit of all Sudburians. On 
July 26, the Fogolâr Furlan of 
Sudbury will tee off for our annual 
Golf Tournament. August will also 

be a busy time. On August 10, the 
Italian Community of Sudbury 
will have its Annual Picnic. Our 

Fogolâr Furlan will be participating 
along with other Italian Groups of 
Sudbury. On August 23, La Fiesta 
Furlane will take place at the Caruso 
Club, with dinner, dancing and 
another great opportunity to taste 
food Friuli style.

On November 7, we will honour 
our deceased friulani at the annual 
Memorial Mass Service. Last, but 
not least on our roster of events for 

the year, on November 30, we will 
hold our Family Christmas Party, 
an opportunity to be with nonni, 
parents, children, grandchildren and 
friends to share in the Christmas 
Season with food, wine, and gifts.

From the beautiful Niagara Peninsula, 
the members of our Fogolâr would like 
to extend our best wishes to all furlans 
for a beautiful summer filled with fun, 
good health and peace!

The club’s annual activities began 
with our celebration of the Festa del 
Popul Furlan, held on April 27 at 
Club Roma in St. Catharines. This 
afternoon event focused on Friulian 
culture and began with a showing of 
the DVD entitled La Patrie dal Friûl. 
We enjoyed a visual arts exhibit, with 
oil paintings by member Maria Cozzi, 
photographs depicting the Life Cycle 
of the Silkworm (Cavalir) by member 
Armando Volpatti, and a presentation 
of the Bird Sanctuary in Niagara Falls 
by Marilyn Vann. We also enjoyed 
a display of Friulian artefacts. The 
club provided complimentary cultural 
books and a fine selection of Friulian 
pastry and beverages. A lively group 
of 50 shared both celebration and 
friendship.

Our Fogolâr picnic will be held on 
July 13, also at Club Roma, where 

everyone is welcome to share a 
wonderful afternoon of fun, filled 
with activities for all, young and not 
so young. There is much excitement 
for the upcoming nationwide Fogolâr 
Congress in Calgary held from 
August 29 to September 1.

One of our favourite and most popular 
events is the Radicchio Dinner Dance, 
which is scheduled for November 8 
at Club Roma. This pleasant evening 
of food and music includes a friendly 
competition to determine who has the 
best selection of radicchio plants. 

On November 23, we will hold our 
General Meeting followed by the 
Christmas Friulian Potluck. This event 
is celebrated at Our Lady of Scapular 
Hall in Niagara Falls. All Friulian 
families and friends are invited to 
partake in our best traditional dishes, 
to greet Santa, and to enjoy a real 
Christmas together for a beautiful 
yuletide experience !

We wish everyone a lovely and relaxing 
summer. Mandi cun t’un bon di cûr! 

 

La Festa del Popul Furlan:  
Maria Cozzi - Abano Degano - Alcea Spada - Margherita Scodellaro - 

Lucy Labenski - Allegra Degano
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S O C I E T A  F E M M I N I L E  F R I U L A N A



Questa rappresentazione storica, basata sul testo del dott. 
Roberto Tirelli di Udine, tratta della scomunica comminata da 
Papa Gregorio VII al re Enrico IV, imperatore del Sacro Impero 
Romano, seguita nel 1077 dalla riabilitazione di tale imperatore. 
Sulla strada del ritorno, Enrico IV usufruì dell’aiuto e della 
protezione del patriarca Sigeardo di Aquileia per attraversare senza 
pericolo il Friuli sulla via del ritorno in Germania, dove arrivò 
sano e salvo e riottenne la fedeltà di principi e vescovi locali. 

Il pomeriggio si è svolto sotto la guida dell’avv. Adriana Cargnello, 
che come MC ha diretto le attività. Di particolare importanza sono 
stati gli interventi dei rappresentanti dei diversi gruppi: Emma 
Vogrig, presidente dell’Unione Emigranti Sloveni del FVG ha 
illustrato ai partecipanti la lunga storia degli sloveni friulani, 
rilevando l’importante ruolo dei suoi corregionali nella storia 

della difesa di questo territorio di confine. Ivano Cargnello del Fogolâr di Ottawa 
e presidente della Federazione dei Fogolârs del Canada, ha presentato una breve 
storia del Friuli e della lingua friulana. Il discorso di Dario Zanini, presidente 
dell’Associazione Giuliano-Dalmata ha raggiunto i cuori di tutti presenti con 
la narrazione profondamente sentita della storia dei suoi connazionali. Dario ha 
messo in luce dati e particolari di avvenimenti che sono stati vergognosamente 
nascosti per decenni.

Per chiudere l’evento sono stati offerti degli assaggi che rappresentano piatti 
friulani, sloveni e giuliano-dalmati: muset e brovada, polenta e spezzattino, 
folpo in insalata, iota, agnolotti, formaggio Montasio, gubana, strucchi, crostoli, 
presniz, e fritulis. 

Ivano, come portavoce dei tre gruppi riuniti per quest’attività, ha spiegato ai media 
presenti che questa non è la prima volta che le tre associazioni uniscono le loro 
risorse per presentare assieme un’attività e sottolineare lo spirito di fratellanza e 
mutuo rispetto. Il successo di quest’attività dimostra il merito per i tre sodalizi 
di costruire su quello che li unisce e non su quello che li divide. I tre gruppi 
affermano che nel futuro ci saranno ancora attività di collaborazione fra le tre 
associazioni.
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O T T A W A

W I N D S O R

The Fogolâr Furlan Club of Windsor is proud to announce 
several new and exciting events as well as many long standing 
and traditional celebrations. Given last year’s success, the Public 
Relations Committee and Board of Directors are pleased to 
announce the return of the Children’s Summer Camp beginning 
July 21. This year, the camp has expanded to accommodate fifty 
of our members’ children and grandchildren. Through daily 
activities and events, youngsters get first hand experience in 
Friulian traditions that include singing, dancing, arts and crafts, 
cooking, and of course, polenta e tocju!

We have had a warm response again to activities for the young, 
with smiling children enjoying both the Carnevale and Easter 
Egg Hunt. Many thanks go to our Cultural Chair for his continued 
dedication and passion toward Fogolâr youth.

On Sunday May 25, the Fogolâr celebrated its 47th anniversary, 
and plans are already under way for our golden anniversary in 
2011. The annual Golf Tournament, which will be held on July 13, 
has been sold out again this year.

The Fogolâr Furlan of Windsor is pleased to announce a working 
relationship with four other local Italian clubs towards fundraising 
for the Italian Studies Program at the University of Windsor. The 
first event kicks off this summer with a steak dinner fundraiser 
on July 18. We look forward to a great start!

Dante Pecile - Rob Bagnarol - Jeff Nadalin - Sandra Jones - Enzo Mio - Silvano Colautti 
- Dino Muzzatti - Bernie Uzonyi - Laura Slater - Massimo Bon - Dinah Cimino - 

Angela Volpatti - Sonya Fabris - Len Ziraldo - Luciano Sovran

Il Fogolâr Furlan di Ottawa ha avuto un programma molto completo anche per il 
2008. Di particolare importanza è stato il popolare Carnevale, organizzato con il 
Club Vicentini e che ha attirato numerose maschere. ll ‘Carnevale dei bambini’ 
allestito con altri gruppi della comunità italiana di Ottawa per raccogliere fondi 
per la Children Wish Foundation è stato un grande successo. Il risultato di questa 
unità associativa fra gruppi italiani è stato anche evidente nella riuscitissima 
serata ‘Primavera Insieme,’ il cui profitto è stato versato a Villa Marconi Long 
Term Care Centre.

In aprile una nutrita rappresentanza del nostro sodalizio si è recato in visita ai 
corregionali di Montréal per celebrare assieme il 50o anniversario di fondazione 
del Fogolâr Furlan ‘Chino Ermacora’ nella metropoli quebecchese. 

 
Gita a Quebec per il 50° del Fogolâr Furlan di Montreal

Il 27 aprile sul Centro Italiano Villa Marconi di Ottawa ha sventolato l’aquila del 
Friuli-Venezia Giulia. Tre diversi gruppi che rappresentano le culture predominanti 
nella nostra regione hanno unito i loro sforzi per illustrare il rispettivo e particolare 
patrimonio storico, culturale e gastronomico alla comunità di Ottawa: il Fogolâr 
Furlan di Ottawa, l’Unione Emigrati Sloveni del FVG e l’Associazione Giuliano-
Dalmata hanno deciso di lavorare assieme nell’organizzazione di un pomeriggio 
culturale inteso a far conoscere le caratteristiche della loro regione, non solo alla 
comunità di origine italiana di Ottawa, ma anche al pubblico canadese. 

Durante la giornata sono state programmate diverse attività di carattere storico-
culturale (conferenze di storia e lingua friulana, mostra d’arte, conferenze, 
esposizione artigianale, esposizione di libri, proiezioni di video) il tutto seguito 
da una degustazione di cibi tipici della regione. 

Durante il pomeriggio il gruppo teatrale del Fogolâr di Ottawa: Di ca e di la 
dal agha, diretto da Paolo Brun Del Re, ha presentato una lettura storica di un 
avvenimento di massima importanza per i friulani.

Alcuni membri del teatro

DA UN FOGOLÂR  ...  A CHEL ALTRIDA UN FOGOLÂR  ...  A CHEL ALTRI

For more information on our upcoming events, biographies of members and more, visit us online at www.
fogolar.com.



Pàgjne 13– LA CISILUTE – Istât 2008

On Saturday December 22, 2007 a new system of communication between Friuli 
nel Mondo and Fogolârs worldwide was tested. In this particular case the Famèe 
Furlane of Toronto, the Fogolârs of Hong Kong and the University of Santa Maria 
in Brazil communicated with Friuli nel Mondo in Udine in what is hoped will be 
a method of direct interaction between Fogolârs.

In Toronto, participating in the many topics discussed were members of the 
Famèe: President Luigi Gambin; OPP Commissioner Julian Fantino; past President 
Primo DiLuca CM; Prof. Olga Zorzi; Prof. Gabriella Colussi; Prof. Laurence B. 
Mussio; and Nivo Angelone, President of the Italian Chamber of Commerce. 
Paolo Canciani, as usual, did a magnifi cent job as moderator and host from the 
Toronto location.

Participating Fogolârs exchanged economic topics and ideas, introduced delegates 
and their role in their respective areas and provided musical entertainment that 
included the legendary Dario Zampa performing in Udine.

Although there were some technical interruptions and shortcomings, everyone 
could see the possibilities for use of this sophisticated equipment and the key 
role it could play in keeping Friulians globally connected: ‘Il nuovo apparato di 
videoconferenza che pone Friuli nel Mondo a l’avanguardia fra le associazioni 
che curano i raporti con i conterranei all’estero. Si tratta di una tappa storica per 
i friulani nel mondo ha detto il presidente Santuz. ‘Il sogno della grande ‘rete’ dei 
friulani nel mondo, nell‘era della globalizzazione, grazie alle nuove tecnologie 
diviene cosi sempre più vicino.’

We look forward to the next conference, bringing a variety of topics to please both 
the young and not so young the famous and not so famous, and giving a broader 
insight to the activities of Friulians around the world.

The equipment, the latest available for teleconferencing, was donated to us by 
Friuli nel Mondo. A special thank you goes to our member John Visentin of Access 
Computer Solutions, his daughter Julia (lighting and cameras), and Arrigo Rossi 
for volunteering their time in preparing all the technical requirements. The Famèe 
Furlane building is now a Wireless Internet Hub which can be used for all manner 
of cultural and business events, including free use of the internet for the public.

The Famèe Furlane Social Group (ages 
25 to 50) of Toronto held its second 
cooking class with Gianni Ceschia 
of Culinary Studio 2000 on April 18. 
Participants settled in for food, wine 
and instruction from the king of 
Friulian cooking. After the traditional 

F A M E E  F U R L A N E  S O C I A L  G R O U P

Food disappears as fast as Gianni can prepare it

Gianni’s special frico recipe is a hit with the group

and hearty Furlan menu in January, 
Gianni went with a lighter fi sh theme 
combined with traditional staples.
 
The appetizers consisted of the ever 
popular frico, marinated Tuna in Phyllo 
Cups and an Herb and Garlic Cheese 

Log. Gianni showed us the importance 
of timing when making frico: we tried 
over-baked (salty) and under-baked 
(chewy) samples before being served 
the good stuff.

For the main course, Gianni prepared 

Gnocchi with Leek and Shrimp Sauce. 
Fish sauce with gnocchi? Yes, it was 
delicious. The main course offered Sea-
Bass baked on parchment paper and 
Filet of Tilapia wrapped in thin eggplant 
slices. Gianni’s dessert was a delicious 
portion of Pears in Zabaglione. The 
Zabaglione brought back childhood 
memories of eggs beaten with Marsala 
and sugar: Mmmmmmm !

Thanks also to Luis Simeoni, who 
provided a variety of wines for our 
dinner, and to George Rodaro, who 
brought Blueberry Grappa for our 
espresso, a great fi nishing touch !

Roberto, Donata and Luis offer a toast to Gianni’s Friulian cooking

Teleconference – Fantino – DiLuca – Gambin - Canciani

Members look on

F R I U L I  N E L  M O N D O  -  T E L E C O N F E R E N C E

DA UN FOGOLÂR  ...  A CHEL ALTRIDA UN FOGOLÂR  ...  A CHEL ALTRI



Corre l’anno 2337, dico: duemila 
trecento trenta sette. Nacqui ad Ottawa 
nel 2243. Dopo una lunga vita di studio 
e di lavoro, all’età di novant’anni, ho 
fi nalmente raggiunto l’età minima per 
il mio pensionamento. Parlo dell’età 
minima a novanta anni, perchè tanti 
continuano a lavorare fino ai cento 
anni e oltre. Devo chiarifi care, però, 
che ora la vita media per gli uomini 
è di centoventi anni e per le donne di 
centotrenta. 

Bisogna anche dire che gli studi sono 
molto più lunghi presentemente, come 
mai prima d’ora. Per essere veramente 
efficiente in ogni professione, non 
basta più un dottorato generale, ci 
vogliono almeno altri quattro anni per 
la specializzazione vera e propria. Fra 
una cosa e l’altra, una persona si può 
dire che incomincia la vita e mette su 
famiglia sui quarant’anni. La donna, 
in cambio, può procreare fino alla 
sessantina inoltrata! Nel mio caso mi 
sono pensionato, non perchè il lavoro 
mi fosse diventato pesante (si lavora 
solo sei ore al giorno, per quattro 
giorni alla settimana) ma perchè ho 
troppi passatempi che mi interessano. 
Ad esempio: la lettura, il giardinaggio, 
un po’ di ebanisteria, e il desiderio di 
fare un accurato albero genealogico 
della mia famiglia, nonchè fare del 
volontariato. 

Pur essendo il mondo in pace e vi sia 
abbastanza benessere per tutti, c’è 
ancora molta gente che soffre non 
solo psicologicamente, ma anche 
spiritualmente ed ha bisogno di conforto 
ed aiuto. Per quanto riguarda l’albero 
genealogico, l’ho già iniziato da alcuni 
anni, ma arrivato a 350 anni indietro, 
mi ero insabbiato. Quando, quasi 
per incanto, ho saputo che un mio 
lontano cugino era venuto in possesso 
di una cassa antica ancora sigillata, 
lasciata da un nostro comune antenato 
e tramandata, in linea diretta da padre 
in fi glio e da lui ereditata recentemente 
dal suo defunto padre. Essendo questo 
antenato anche un mio avo, venni in 
contatto con questo mio lontano cugino 
e pattuimmo che me l’avrebbe ceduta 
solo dopo averla aperta assieme, per 
assicurarci che non ci fossero dei valori. 
Ho saputo da lui che questa cassa non 
era mai stata aperta fin’ora, poichè 
si era tramandata la convinzione che 
non si avrebbe dovuta aprirla prima di 
trecento anni almeno e che contenesse 
solo scritti e non valori. Difatti è stato 
proprio così! 

Se agli altri gli scritti non interessavano, 
per me risultarono un vero tesoro di 
informazioni del 1900, per cui antiche di 
oltre trecento anni. Ma l’inconveniente 
per me è stato che tutto, o quasi tutto, 
era scritto in italiano! Essendo la mia 
conoscenza dell’italiano un po’ scarsetta 
e inoltre, con questi documenti avrei 
dovuto affrontare un italiano un po’ 

S P A Z I O  L I B E R O  /  A R I A  A P E R T A

arcaico rispetto al nostro, ho frequentato 
un corso accelerato di italiano moderno 
ed antico e fi nalmente sono ora in grado, 
non solo di apprezzare il tesoro trovato, 
ma pure di potere scrivere nell’italiano 
di allora. 

Ho trovato un libro manoscritto dal 
mio antenato, il quale scrisse una ben 
dettagliata esposizione della sua vita 
e della sua famiglia. Ho trovato un 
albero genealogico che va indietro, 
nientemeno, fi no al 1525! Immaginate 
la meraviglia! Ora posso completare una 
lista dei miei avi di ben ottocento anni; 
ma più di tutto, ho trovato una storia 
d’amore, che potrebbe benissimo essere 
autobiografi ca, che mi ha veramente 
affascinato! Che bello leggere il tutto 
in un italiano limpido, anche se un 
po’ antiquato, ma senza inglesismi (o 
anglicismi) come invece si usa ora! Ho 
trovato alcune monete ‘canadesi’ del 
1900! Una vera antichità!. Noi, ormai 
da oltre due secoli, usiamo un sistema 
monetario unico con gli Stati Uniti e 
il Messico! Questo mio avo parla di 
molte nevicate e freddo fi no ai quaranta 
gradi sotto zero! Ora raramente la 
temperatura va sotto lo zero e per poco 
tempo e la neve non si vede più da 
tempo indeterminato! 

Però voglio aggiungere che questo mio 
avo, data la sua delicatezza e sensibilità 
d’animo, come lascia trapelare dai suoi 
scritti, è anche stato fortunato di non 
essere vissuto circa un secolo dopo. 
Difatti nell’anno 2065 il confronto nel 
Medio Oriente culminò con la guerra 
atomica! Ma per fortuna, dopo aver 
quasi distrutto Londra, gran parte 
di New York e di Washington, nel 
primo giorno, e Teheran nel secondo, 
lasciando milioni e milioni di vittime, 
il buon senso prevalse e la pace, così 
irragiungibile fi no ad allora, fi nalmente 
si stabilì ed anche in maniera duratura 
in tutto il mondo. 

I cattolici si sono uniti con tutti i 
cristiani e ortodossi e sono diretti da un 
‘Consiglio di Patriarchi’ dove il papa è 
considerato ‘primo fra uguali’. L’attuale 
papa è Gregorio XVI, è in carica già da 
trent’anni, ma avendo solo cento anni al 
presente, può rimanere benissimo con 
noi per almeno altri venti anni! Israele e 
Palestina, ognuno nei loro stati sovrani, 
non solo si rispettano, ma collaborano 
assieme. Iraq, Iran, Afganistan e 
Pakistan sono floride repubbliche 
democratiche, fi n dall’inizio del 2100. 
Allo stesso tempo, la religione islamica 
si è modernizzata ed è diretta da una 
‘Gerarchia Patriarcale’, simile alla 
cattolica moderna, che funziona proprio 
bene ed ora collaborano con i cristiani 
e gli ebrei! 

Le nostre case sono riscaldate e 
illuminate con l’energia del sole e del 
vento, l’energia in sopra-più viene 
conservata in batterie molto capaci, 

che ci permette di poterla usare per le 
automobili, le quali, ormai da molti 
decenni, sono tutte ad elettrico. Ma 
l’innovazione maggiore, avvenuta 
già da molti anni, è quella dei motori 
aerei, ovvero dei reattori. Questi non 
consumano più carburante come una 
volta, ma viaggiano con una polvere 
atomica non radioattiva. Mentre l’aria 
viene aspirata dai capaci motori, al 
momento giusto vengono iniettati 
alcuni granellini di questa sabbiolina 
e lo scoppio fa il resto. Non più metri 
e metri cubi di carburante, ma, con 
qualche chilo di questa polvere, un aereo 
può benissimo fare il giro del mondo a 
tutto carico! Non parliamo poi delle navi 
mercantili e di crociera le quali, con la 
stessa polvere atomica, viaggiano sicure 
e pulite per settimane di seguito. 

Ormai la nostra aria è ritornata pulita 
come ai primordi della civiltà. Gli alberi 
non si tagliano più per fare carta, perchè 
i giornali e i libri sono tutti elettronici e 
la carta non occorre più! Quella specie 
di carta e cartone che ancora occorrono 
per sacchi, casse, e simili, vengono fatti 
con i rifi uti, dai quali si ricava una specie 
di nylon, resistentissimo se tenuto al 
secco, ma facilmente decomponibile se 
lasciato all’umido. A questo punto si può 
usare benissimo anche come concime. 

Potrei continuare e scrivere molto più a 
lungo. Ma, purtroppo, il mio benemerito 
antenato di trecento anni orsono non 
potrebbe beneficiare in alcun modo 
dei miei ricordi e memorie. I miei 
contemporanei sono al corrente di tutte 
queste realtà del XXIV secolo. Invece 
prometto a me stesso di stillare un 
dettagliato trattato della mia famiglia 
e dei tempi che corriamo ora e altre 
cose per i miei posteri, metterli in una 
cassa assieme ad altri libri e monetine. 
Naturalmente includerò il mio albero 
genealogico della portata di ottocento 
anni fi n’ora. Metterò una targa sopra la 
cassa che dica: ‘Da non aprirsi prima di 
trecento anni.’ 

Sono fortunato di avere avuto il 
privilegio di leggere tutti gli scritti, ma 
in particolare le memorie, di questo mio 
avo e per far questo sono lieto di aver 
dovuto imparare l’italiano moderno e 
arcaico: ne valeva la pena! Ora potrò 
gustare di più la ‘Divina Commedia’ 
di Dante Alighieri e il moderno 
lavoro, appena uscito: ‘I Risvolti della 
Mente e del Cuore’, dell’italiano (da 
Venezia) ‘Giacobbe deLungo’, mio 
contemporaneo, chiamato il ‘Dante 
Moderno’, il quale da poco ha terminato 
e pubblicato la sua opera, prendendo la 
metrica e lo stile di Dante. E mi spiego: 
‘I Risvolti’ sono tutte le ‘sfumature’ 
linguistiche per poter comunicare con 
i contemporanei, nel nostro caso fra 
tutti gli italiani e tutti gli amanti della 
nostra lingua italiana. E sono tanti! 
La ‘Mente’ è il ‘Pensiero’ più alto che 
fa apprezzare tutto quello che è bello 
e che viene tramandato attraverso la 
lingua, quali il canto, la letteratura, 
i sentimenti, i poemi, la storia e così 
via, e che si deve mantenere come un 

caro tesoro, nel senso più alto della 
parola. Il ‘Cuore’ è ‘l’Amore’ che sa 
dare godimento all’anima nel gustare 
tutte queste meraviglie, invogliando 
tutti a custodirle con amore e orgoglio 
e tramandarle intatte ai posteri, come ha 
fatto il benemerito mio avo di trecento 
anni orsono. 

Se avessi avuto lo stimolo di migliorare 
il mio italiano molto prima, già da 
tempo avrei potuto provare tutte le 
gioie che ho goduto negli ultimi tempi 
con le belle letture italiane. Ed ecco 
come inizia il lavoro del deLungo: Nel 
mezzo della ridda tra favelle l’italica 
favella tuttor perdura: perchè ancor ristà 
fra le più belle! Ma, se non si sostien 
in forma pura, contaminata verrà da 
tutte quelle che negan la sua immortal 
natura!... Se l’inglese è la lingua 
universale per importanza commerciale 
e politica, l’italiano è di gran lunga 
la più importante lingua per le cose 
che sanno dare piacere, appunto, alla 
‘Mente’ e al ‘Cuore’! 

Firmato: Pavolus de Rege 
(Pavolus latino per Pavolo) 

Ottawa –  18 marzo 2337 

Mi risveglio di soprassalto e mi ritrovo 
nell’anno 2007 e tutto rimane soltano un 
sogno. Un sogno fantastico, magari, ma 
sempre e soltanto un sogno... almeno per 
il momento ! Ma mi domando: Perchè 
non si potrebbe trovare davvero questa 
polverina atomica non radioattiva, 
o qualcosa di simile, e far correre 
tanti aerei, navi, astronavi e senza 
inquinamento di sorta? E l’elettricità? 
E le automobili? Sebbene, per queste, 
si cerchi di trovare una soluzione, anche 
se in piccola scala ancora, non si è 
arrivati che a scalfi re la dipendenza dal 
petrolio. E la pace in oriente? E la pace 
fra le religioni? E la pace fra i popoli 
della terra? Tutto questo è davvero 
impossibile? Ci vorrà veramente una 
‘guerra atomica’ per vaporizzare alcune 
centinaia di milioni di persone per 
risvegliare le coscienze dei presidenti, 
delle autorità religiose, dei politici, dei 
diplomatici, dei generali ? E il lavoro 
sulla lingua italiana del deLungo con i 
commenti del deRege, non dovrebbero 
essere presi in considerazione prima 
di contaminare oltre, questo ‘tesoro di 
lingua’ con anglicismi assurdi? 

Ho raccontato questo sogno a mia 
moglie, e alla fi ne, lei è corsa a prendere 
il termometro per misurarmi la febbre! 
No, non avevo la temperatura alterata! 
Però, sono rimasto silente e pensoso 
per alcune ore, prima di riavermi 
dall’emozione avuta da questo sogno 
troppo reale nella sua irrealtà e senz’altro 
irraggiungibile, senza lo sforzo e la 
buona volontà di tutta l’umanità!

Paolo Brun del Re 
Ottawa – 18 marzo 2007
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SERÌN I VOI 
Serìn i voi, 
dut l’è scûr, 
dut l’è clâr;

L’ajar ‘l’è rose, 
celest, virdulìn
il vint al cjante, 
i fl ors a mostrìn la muse, 
lis fueis a vierzin la man;

L’ajar ‘l’è vert, 
blanc, blu,
il vìnt al sune 
lis fueis a balín, 
i ramàs a saltin 
su e jù;

L’ajar ‘l’è maron, 
khaki, dorât
il vint al piture 
di ròs, bronz, 
aranciòn e žal;

L’ajar ‘l’è blanc, 
viola, grîs
il vint al čighe, 
urle e vaj
lis fueis a svolìn vie, 
i arbuls a son disvistîs;

Cole la nêf, ven jù il blanc, 
silensjôs, calm,
mucjite, crucjite, 
al puarte vie 
un altri àn;

Agns … 
vignûts, stâts, lâts, 
córin, svolin, 
a piert di fl ât

Coreit vie, 
svelz, svelz, 
plui svelz in ‘mò;

Vierč i voi, 
in t’un lamp, 
a son zûz, passâz;

Il vint… il timp…

N’a si ju viôt sbrissà, 
corì, svolà
tant mancul fermaju, 
tegniju, strinziju, 
in momenz preziôs, gjojôs
momenz clârs, 
vìfs e sclèz;

Come la lûs, 
a tornin, a vàn. 
a scjampin, 
n’a si fasìn cjapà;

Si fermin sôl
di tant in tant, 
in momenz di dolòr
Lì, svelz, 
a cambîn colôr…
neri, brut, 
c’al pese in t’al cûr;

E dopu, come lis fueis,
a zirìn, a tornìn, a svolin; 

Si rît, si bale, 
si scherze in ‘mò 
il vint al cjante, 
al sune, al sivile
ajar fresc…

Serìn i voi, 
dut l’è scûr, 
dut l’è clâr.

©2008 Sonya David

STAGJONS 
Lis stagjons, une a une, nus maravein 
L’armonie de nature, ricuars dismenteâs
Podé tornâ a sintì il roj malcuiet,
cu la sbrume di smerals, che a scjalins 
al scor viers il fl um l’onde scherzose 
a puesç a si rizire, par là a cirì 
chês fueis 
che an fat disegns di puntine. 

Podé tornâ a sintì il zûc dai ucej 
tra languis lamens e dolcjs rispuestis 
Tornà a amirâ il jevâ dal soreli 
che jenfri i arbui si fâs sfese 
par colorà, par infl amà, par scjaldà 
dut intôr 

Doris Vorano – 3 Avrîl 2006

MIGRANZ 
No jè stade une sielte,
ma nome un gran scugnî,
che di lassà il Friûl
e di partî.

Canadà, grant pais
di grandis aghis,
di boscs, di nêf,
di frêt e di lavôr;
in tes vissaris tôs
valîs furlanis
intôr, intôr.

Lis nâfs nus àn puartât
par ogni dontri
e nus à smenteaz
lontan de patrie,
cun doi pezzoz
e un sac plen di speranzis;
e lagrimis cetantis!

Gjarnazie gnove
‘o vin nudride, chì
e fameis gnovis,
cun sudôr furlan.

Chi ‘o vin la vite,
‘o vin la dissendenze
cressude cun lavôr e cun pa-
zienze,
ma il cûr lu vin lassù,
fra i monz de Cjargne
o tal Friûl di miez
o chel de basse,
che, fortune o miserie
che si vedi,
dentri di nô
mai il lancûr
nol passé.

Roberto Ongaro

VINCJAUN DI SETÈMBAR

Il soreli setembrìn
al sfanta il câligu
‘n tal bròili
e sul strafuòi
dal rival 
la sguàz a pojât 
gotis di cristài.

A tor pal bòrg
al ven profùm 
di most
e sot la lobja
il nît di sizila
‘le vuejt
eco cà l’autùn.

Alberto De Rosa

BARCON DI CJÀSA MÈ

Barcon 
di cjàsa mé
spalancàt 
sora i còps
discolorîs 
dai secui.

E coma un vùli
sbarlufît, 
avilìt ti jòdis
la tò zènt 
zì pal mond 
e slontanassi 
a un a un 
la zù, dulà che 
cêl e mar
si tocin.

Alberto De Rosa
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I L  B I E L  ‘ L  È  S I M P R I  B I E L

A L B E R T  C H I A R A N D I N I
30 September 1915 (Udine)  18 December 2007 (Toronto)

 In addition to offering private classes, Albert instructed at the Ontario College of 
Art, Northern Secondary, Holy Blossom Temple and the Guild of Portrait Painters. 
Willowdale Group of Artists, Humber Valley Art Group and the Toronto School 
of Art.

In 2004, a donation of 159 of Albert’s paintings was made to the Georgina Arts 
Centre and Gallery, Sutton West by the late Bruce Smith. This major collection 
is on permanent display, and has been included in the Group of Seven Project, 
citing Albert as the Unknown Group of Seven Member. The event provides public 
viewing of this exceptional collection of his landscapes, portraits and still life. 

Albert Chiarandini passed away in his 93rd year. He was passionate about the 
power of art and the beauty in our Canadian landscapes. Albert was truly a 
reminder of a revolutionary era in Canadian painting and an established voice 
for Canadian art. According to his obituary, in addition to painting, Albert took 
pleasure in classical music, nature, a good red wine and polenta !

Adapted from: albertchiarandini.com
References: ogs.on.ca/ogspi/200oc/07chi001.htm#chiarandinistudio737.com/
AlbertChiarandini/chia1.htm

As a boy, Albert Chiarandini loved to 
draw and to copy religious subjects. 
Having never studied anatomy, the 
religious figures he created had a 
strange hunchbacked look. These 
figures, which were painted onto the 
plaster walls of a woodshed, were 
rendered with powdered colours 
mixed with water and applied using 
his father’s old shaving brush. By 
the age of 15, Umberto (Albert) was 
accepted to apprentice in the workshop 
of L. Moro, the well-known Udinese 
sculptor. 

At 17 he arrived in Canada, and applied 
to the Ontario College of Art. Six years 
later, in 1938, his first portrait was 
accepted into the Ontario Society of 
Artists Annual Show, where some of 

his co-exhibitors included the Group of Seven Artists. He painted several series of 
portraits depicting the diversity of the human condition. Albert recruited models 
from Allan Gardens in Toronto, and from the streets neighbouring the Salvation 
Army. Here he discovered subjects from varied backgrounds and mental states. 

In 1967, Albert began painting around 
Yorkville Avenue, Toronto. His 
portraits exposed the political turmoil 

and the dynamic change in Yorkville. Here he found a different attitude, a new 
image to be captured: that of a driven generation full of idealism, equality and 
peace. His portraits of young hippies, transient and searching, are truly beautiful, 
and illustrate the diversity and integrity of the human spirit. These paintings 
gained Chiarandini immediate recognition as a serious, professional and gifted 
portrait painter. A string of portraiture commissions followed, including many 
still famous faces of the historical and cultural fabric of Toronto and Ontario. 

Between portrait sessions, Albert kept painting, diversifying his talent to include 
landscapes, painting scenes of rural life. He shared his passion for landscapes 
with other talented artists and participated in many important exhibitions, 
including the annual exhibits at the Ontario Society of Artists, the Royal 
Canadian Academy and the Gallery of Hamilton. A more comprehensive listing 
of exhibits, permanent collections and professional reviews is found on the 
Albert Chiarandini web site.

Albert said that landscapes allowed him ‘to explore the profound beauty of 
nature, the echoes of light and the smell of the countryside.’ As well as providing 
a collection of beautiful and powerful paintings, Chiarandini’s landscapes hold 
subdivisions in their soil, vistas with immense skies flowing freely that today 
have been filled with high-rises and industrial developments. This is a recorded 
history of what Richmond Hill, Aurora, Newmarket and other well known and  
rural neighbourhoods once looked like. 
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